
 

 

 

Progetto  

One Billion Rising Bologna: "Break the Chain" 

a cura di Rachelle Hangsleben  

Presentazione 

Casa delle donne Bologna è un’associazione che si occupa di aiutare donne che hanno subito 
violenza attraverso vari servizi come accoglienza, ospitalità in emergenza in case rifugio, 
sostegno psicologico, orientamento e accompagnamento al lavoro. 
 

Rachelle Hangsleben, cittadina statunitense, vive a Bologna da circa venti anni e si è sempre 
occupata di attività in ambito educativo, dalla scuola dell’infanzia al percorso universitario, 
come docente di lingua inglese. 

Fondatrice dell’associazione culturale P.A.C.E. in English  

Rachelle ha partecipato al Movimento One Billion Rising organizzando eventi a Bologna, ogni 
anno, fin dal suo lancio nel 2012, e negli ultimi 10 anni ha insegnato la danza "Break the Chain" 
a molte donne, bambine/i e uomini. Ha partecipato a incontri organizzativi nazionali e 
internazionali per il Movimento con Eve Ensler ed una coalizione internazionale di donne. 
 
Il progetto 

One Billion Rising è una campagna  internazionale, fondata dalla drammaturga statunitense Eve 
Ensler, per porre fine agli stupri e alla violenza sessuale contro le donne. Il "miliardo" si riferisce 
alla statistica delle Nazioni Unite secondo cui una donna su tre sarà violentata o picchiata nel 
corso della sua vita; si tratta di circa un miliardo di donne.  
 
 

 



Destinatari 

Il progetto, declinato a seconda della fascia d’età, è rivolto a tutte le classi delle scuole primarie, 
secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado. 

Si tratta di un percorso interdisciplinare che coinvolge soprattutto l’educazione civica, le scienze 
motorie e la lingua inglese. 

Ai docenti delle classi partecipanti verrà fornito materiale didattico tra cui un video per 
apprendere la coreografia del flash mob, evento conclusivo dell’attività. 

Attraverso l’analisi guidata del testo della canzone "Break the Chain" (colonna sonora del 
movimento e del flash mob) e gli approfondimenti indicati, l’uso dei materiali audio-video in 
lingua inglese (con sottotitoli e/o traduzione), gli allievi e le allieve coinvolti potranno affrontare 
insieme ai docenti e alle docenti l’importante tema della violenza di genere.  

Un’occasione per aprire un dialogo costruttivo sul tema e sensibilizzare verso la partecipazione 
attiva a movimenti globali. 

 
Le istruzioni per i e le docenti saranno fornite in inglese e in italiano. 

 
Obiettivi: 

• Sensibilizzare gli studenti e le studentesse di ogni ordine e grado rispetto al tema della 
violenza sulle date superando la riflessione postuma i singoli fatti di cronaca. 

• Promuovere la partecipazione di insegnanti e studenti al movimento One Billion Rising 
• Integrare l’educazione civica nell’ambito di un percorso interdisciplinare 
• Utilizzare la lingua inglese come veicolo fondamentale per una comunicazione globale 

Finalità: 

Il progetto mira a coinvolgere insegnanti e studenti nella lotta contro la violenza sulle donne, 

utilizzando la danza come mezzo di espressione e sensibilizzazione condivisa. 

Contenuti: 

• Video Didattico: "Break the Chain" (coreografia) https://youtu.be/xCDvue1vn-U 
 
• Materiali Didattici: materiali didattici adatti a diverse fasce d'età, compresi testi, 

traduzioni, e istruzioni per gli insegnanti. 
 

 
• Supporto Multilingue: supporto bilingue (italiano e inglese) per garantire la 

comprensione e la partecipazione di tutti gli studenti e studentesse. 



Diffusione:  

Verificate le autorizzazioni necessarie per la diffusione di immagini di minori, si invita alla 
pubblicazione di materiale video relativo alla preparazione degli studenti e delle studentesse al 
flash mob, sul sito della scuola partecipante. 
Questo permette una maggiore diffusione del progetto e un coinvolgimento delle famiglie. 
 
Fasi dell’attività: 

1. Visualizzazione del video "Break the Chain"  in classe tramite il link:  

2. Analisi del Testo della canzone "Break the Chain" in classe, con opzioni di lavoro diretto 
sull'originale in inglese o sulla traduzione in italiano. 

3. Discussione in classe: sia in fase iniziale che in itinere, discutere il movimento One Billion 
Rising e l'importanza della partecipazione all'evento del 14 febbraio 2024. 

4. Testo in inglese e in italiano 
 

5. Apprendimento della semplice coreografia per fare il flashmob: utilizzare il video 
didattico con Rachelle per imparare la coreografia. 
 

 
6. Prove della coreografia: le scuole con più classi partecipanti possono contattare Rachelle 

per organizzare prove  con gli studenti. 
 

7.  Confermare la partecipazione alla coordinatrice del progetto Rachelle: 
OBRBologna@gmail.com  
 

 
8.  Pubblicazione  del progetto  su piattaforme scolastiche per coinvolgere genitori e 

studenti. 

 

Questo progetto offre un'opportunità unica per la comunità scolastica di Bologna di unirsi in 

una causa globale e di promuovere un dialogo significativo sulla violenza contro le donne. 

 


